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Le assocmzmm '11 presente Gwrnale 31' :

icevono: dax cﬂ’mdmo Gnrlo Gn‘an a.}la bta*qperm 3

.Vﬂ.letard m contrarla 8 Radao‘onda in: I\Il_-ano.

Aﬂ"arn r.l I talm.. : Aﬁan dn Geuova. Lettem e M omndo. Aﬁ'an 3/ enetb , Dmio «m._

Arr uu D I[‘ALIA ..
Non v1 é n‘tzmne oha m questo momento
presanu an aspetto pit mteressante che I’ Tta-

Yia'; non. sark ‘discaro . dunque al noskri ag-"

sociati che di essa maggiormente ci ‘occupiamo;
&.la nostra: patrla , ed- i snoi figli non “posson.
E hubntarle maggior. omaggm che farla ricom-
parire ne’ fasti .della storia con una dignita,

" se.non pari, emula almeno dell’ ant:tcd gran-

'dezza. .

w } RV

I\IILANO .

_ Le cose in. Gpnova non sono . quletee 'ohe _
in a‘pparenza. o 8e i tj.rannl gt credono di re-

star in- trono , 8 mgammno - Il partito dei

Joro nemml N _l)enche pin di- 700 patrmn sie~
1no in prjglone, e un numero assai maggiore di-

/spersi’e mascostl . & divenuto pift numeroso e
pit forte di quel. ch’ era. prima del giorno
29, di- N[agg:o - Tutta 1a gente onesta & de-

‘terminata a perire- pmttosto che a vivere. sots

1o I’ infame e abborrito governo-degli oligar-

. ¢hi.. Se non'vi fosse il fondainento di crede-
. re., che gli affari si possano ‘accomodar colla -
mediazione del ministro- di Francia y.e coll”

“autorith.del: generale Buonaparte per le vie
iy dnqullle della negoziazicne , sarebbe o que-

st’ . ora scopplato un altro movimento pin-

fiero o Ppitt regolato del. primo 1l giorno a4.
quando i tre depuhtl dell’ . oljgarch:la. sono

‘andati dal ministro Faipoult vi era attorno

al palazzo E nelle piazze, e in tutte le stra-

- de che vi. metton foce, un popelo immenso

- mon . di carbonai e di facchnu da grano se-

dotti, n& di sce]lerau fatti uscir di prigione,

‘ma’ di megozianti, di avvoeati, di medici, di
Poss;dentx , di bottega], e d1 onesti art1er1 , 1

o 3

'qual; prano convulsl d unpwmnm @ faemem—
‘no, . di sdegno ., Alh voce: del . Minisiro ; che -
.-’ﬂfdG(}ldtOSl alla loggia grido dive il popolo. ges -
rmocese 5 vica- il popolo francese sk abbandonaro-f'
o all’ ecoesso dell’ allngrezza gettando i lore
cappelh all’ aria ; battendo le mani, & r1pe~ =
tendo le stesse parole Questo & il voto 'sin~
~cero del popolo, nen le. orride-grida di una
truppa ‘di-facchini ignoranti e guadagnau a

forza d’oro, e di falsi miracoli, indotti in

. errore con. una; Ietteracma d; frate Leondrdo -
da ~Porto- ‘Maurizio piena 'di. scempmggmz-
'.scmtt’l ol 46, , @ disotterrata ora all” _oppor~
tunitdy p“r d]?zar quesu scmguratl contro i
franeesi , e contre gli- amics della patria -

¥ egli possxblle che nu uomo miserabile che

grida  cive. Maria e il mio - Principe, e tutte le .
gabelle. che: puo méttere; oh’ & lo stesso che dire,

uwa Ze mia miseria, o mia ﬁsz. i miei stracei

~sia sano di mente , sia libero sia sincero ? Bp-

pure. questi. sono gli urli.asciti dalle’ orride

“hoceacce. dit aleunt branchi di pezzenti, su cui.

tanto si. fonda. 1’ Ollgarchm per ciunostnue
che il popolo adora- il suo governo. :
"\Ton ve & eccesso di cru&eltét e di ]Jrlccom,-

- ria, che non. sia stato commesso contro i patrmtl B

rluf-mdo ingannati ‘dalle per{ide promesse dei
deputati- degh oligarchi si sonv ritirati Tira~

‘no ammazzati o arrestati barbaramente 11"1'_
lo strade dai satelliti prezzolati. Ma prima

di. tntio prendevan loro .1’ crologio ,'i denari,
e tutto Guel che. Avevano in dossu gridando

sempre gli scellerati viva Maria . @nesl,o non -

& tutto . Sono stuti seppellm ne’ fondi wmidi
e “tenebrosi - del ‘palazzo e. ohhligati a sdrajarsi

per dormire sa i mucchj di’ pal]e da cannone -

e di. bombe ;. poco pane. cattivo ed acqua tor-
b_ida' che i facea scorrere in queste cagerue.
. | 0~
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dovea servic Io"o pcr non morire , ﬁnasio non -
' .é anche tutio . Quando - si chmdcrano in q‘ue--'

- sle bache. 31 diceva loro ﬁcb pooo braccom 56 etc,
" ammazsati qui dentro.. Ad cgni triltois
- privano la porte per °eppelllr altle_.ntt‘tme 5

el ssatf‘lhu5 i seldatl, che non éperauo, che
~eon’ ordine ‘avuto, si- precen{avano c¢hi ¢on ha--

wnetta ,

derli .
puhlrhco bene ; oii Ppalﬂlnondl S gl Therati
Cvivevano e v.lvono ancora in- que"to stato (h
Ixalpltauone e di agdnia :

Neppur (I[lf‘“f.() 'é tutto . I.n. testa \]el Tigw

chi con fucile coine’ in ‘atto -Adi ticei-

peualnle ed onorato mmi%tm Fmpoul* ‘& stata "

 unepoziata . L’ esecrabile Nicola Catianeo ge-
 mero. di G]acomo Brlgnole, che non’ essendo
“rinseito il colpo ¢li Oligarchi- scusano col dir
cl’ era matto, offriva cento doppie. da g6 lire.

: mmazmnef E gli Oligarchi troveranno scam-
“po , troveranno prottetorl P
- Jeri mattina & gianto il ministro Fmpouib

il rifugioc -degli’ onesti ed infelici’ Genovesi in
‘Milano , ed & andato a ‘trovare il” Generale

Bonaparte a Montebello:.” Jeri sera vi somo
~andatl i tre Deputatl del¥’ Olugarchla. E cosa
Pretendono qneatx ire 51gn0r1 D1 - scusar e
- sgelleraggini . .cominesse  dai cisa - Maria., “ciod
dai- 1adr1 e chgh -assassini , “sedotti ‘e prezzo--
lati per c¢io-dall’ Olwclrchla » Gredono che il
hberator d” Italia  ignori come smno andate
le cose? Vogliono che - st lasci’a
S di tivanni 11 potere di tmbolar mxpunemcnib
' :rxezz'o millicne d’>anine ?

i Deputr\tl del” popolo Genoveae, niti i

vefuggiti in }Illano si sono presentati anch’essi
dae voltej ¢ fono slatl ace olti dal novello Ti-
anicléone come meritayano uomini amiei della
“Franecia nei tempi pin pericolosi, e che han-
no esposte le loro sostanze e la Toro vita per
iibemr la Patria-dal turpe’ giogo della servi-
tu .
“ha pronuncmto uno di edsi al genm ale la pri-
ma volta ,: che “-1__: pr’*SﬂnLu‘ouo pruna deah
alri tre Doputatl . o
' - Gittadine benerale

_ Vo1 vedete d’ innanzi - a voi mo}n (11
quezt patmotl ‘Genovesi che sl sono. salvati
“dalla’ rabbia degli Oligarghi . Quesi’ & uno

dei” Rapprcsentantl , che il popola ha eletto

al prnmlplo della rivoluzione. Presentemente

“pit centinaja di nostri: ftaielh SONO arrestati,
e prigioni non ne poscono. pilt contenere, si
alnmnct‘h {1110 ancoera 1’181 cony enti. Ul"l TUMETO -
‘maggiore & raminzo per le nostre montagne ,

.4 riostri sfergi sono stau mfehci com

15 gli amlci del popolo, i fautori. del’

'._d_umone & stato’ tmscurata_,"'_laclenne, Cr
-_mlracolj I glorno che noistamo stati’ padro-«-

un P“g IIO )

Ecco il discorso tradotto in Italmno che

colla medmmone del ministro' Fa

e LL pei secuzZioRe nomn é anche ﬁmta Noz ab-
biamo tentato, di liberar la nostra patria dal-
le nnr*hle_ clcgli Ohuarchl che ld Iacerano - Ma

. 8iamn statila vittinia &eil

‘tamente ingannato dalla perfidia dsyli Oligar-
chiche pxohttando della nostra “caima dopo le

_promesse, che. ci erano state faite; spandevano.
foro a. larga mano., e congregavano delle §
/compagnie per: farci assassinave disuniti edis--  §

persi-salla huona’ fede I‘Tegxtm mezzo di. se-

‘da lla. Citts , le . propmen e la vita-dei

nostm ‘concittadini sono state scrupolosamente
: rxspethte
mente voltata , i satelllti degh Oligarghi ei |
a quel carbonajo ohe la recideva . Che abbo~

Maq- quando Ya-sorte si & infelice-~

rubavano le sostanze , e ¢i. ucmd@vano nelle

non avevano parte in mente sono statl bar-

:_baramente scannati . y . SEEE
O GH Ollgarchi ¥ inviano “tre deputattn. '
R CIU.“Stl erano. i primi tre venutl) e¢he non
‘cercano che a: sorprendere, se.fia” possﬂnle, 1a
“vostea boona fede,
Ma “ecco., C'uttadlno Géenerale , . (gli presenta.

e a nasconderw

1a: storla dell a.cca.duto)- il " racconto - fedele

della nostra britlante -,  ma 1n£'el_1ce rwoluzm— '
ne . Voi vedrete, che - non ¢l & mancato n#é

il coraggio ; né 1 energia’;” ma che’ solampn-

te non ﬂamo statl abba,stanzct m- guardla COn~ .

tro le promesse mgaunevoh dei nostri tiranni.
Not 1mplor1amo la vostra: amicizia ;. la . pro-
tezmne, che: avete accordata a’ tutti quelli
‘che desiderano di eSSer Jiberi .
pin forta” wel ciiore
della Liberth . Non - abbandonaté , (‘xthrhno
(Tennralc, ve 1ie prefrhlamo, Ia ‘nostra: patr:a.
L__"'a non & indegna delle vostie premure 3
1L Gﬂnerale ascolto con profonth a,tten-

“zione » & Tispose in Nna maniera la'pin con-

solanite per gliinfelici patrioti. Bi“spera chs
ipoult, e coll’
autority del general Bonap’xrtﬂ cessery presto
‘dotanto séandalo ;e sarh distrutto il govery

11 plu lnfamn ohe sm mai esisnto

Gerwr*a ID thle X

..J.»

X

zione pa.trmtma ,'che un moemento dopo-lor-

rllnl trad::nﬂnto e.-la” LOSPI!‘a?E.I.OIlL 11bert101d1

de

isape-
1i0stEA €Ol ﬁden*-__ _
zanel virtuoso Iaiponlt, il gitale &stato scellera~

la verita .

" Tl sentimento
T (yﬂnovesa. & 1Y amor -

tanto vero che la seduzmne e la vm-'
lenza Ollcarchlca hanno syeiitata’ Y riveli-

strade coms Dbestie . Queﬂo ch’ ‘& amaramente . |
da- pmnrrere sie che inolti: poveri francesi , che




& Dalacoin
~Brigriole'5- il popo]o si’ attendeva-

tatoil’albero della Libertd . Tntto _
furono. a tr a:d—i-m:eﬁ t¢ inmcarcera
ai-grido - ‘mon pit.wiva la Rep
Capivarils Senato ;. il Eege'_ . & Maris
SRS i patrmti' non: tar&arono ad usmr‘e d

'-qaesto stato:. d’ incertezza ;- si ‘riunireno , ‘e’
mcommemrrmo 1 mostrar xmevamente da: fron--

'-:"sol:to, no‘n 011@1.0, on‘nentalsx e Secmﬂ‘o'in-
contro e vando ‘eratl’ sicu

"_ormar nutile: la perfidia “perché ben cono-

seinta?, cletermmarono,u;lSenato d spedir una
deputamone ‘al General. Bonaparte, ‘renden=
dosi‘a diserizione: I patrioti colp:rono il sno- -

mento favorevele e ne . fecéro un’ 'ﬂtm. it
- mhinistro Zta;pouzt spettatore ~di tutto 1 aeca-
“dutes ' eni non: & ignota-, la volontd suprema
“del; popo] 5, ‘e’"ché vion ha raveduta -
che una Vil frazione 1nﬁmtes1ma sedotin dall’
ord ,  coutraria. al sistema: democratico ysi’

. sistemare lecose _secondo . 1* 1nteresse di Lutu
i popoli, e di’ tutta 1’ umanith .. :
_ ‘Op non rimane pin dubbio" che lOligar-
..clua Gexaovese & aneor’ morta , “che-le bhelle

riviere sarannc 1’ Pmpomo ‘del: Medlterraneo -

‘che “Talbero della “liberta si-efgerd sublime
in Ligiria-, ‘terra’ ferace un: tempodi marit-
timi’ Erol  mon indegni-di figurarifra i CGi-

yoni 6 fra i ’1e1nlst0cll. -Poﬁa 8} b&il 'iparte _ 2

o’ 11:\111 rinnita al vesto: delle- prownme gléi

“Iibere aGeTescerne da- forza , “la’ stousezza e lo

spleridore: ,+ possanc: ., Genova & leena. esser.
11 Tolone é i'l Bre,t dnll ltalml -
_ CNB. Nelh rel zione: degh avvemmenn
'd1 ‘Genova' posta vel nostro-giornule numi 58:

si dice che 1 patrioti hanno assalito il palaz—.
per l]herar daHe carceri due deiiloro

zetto
Fratelli . Non & stato  questo -} oggetto ma
“guello ai entrare. . pit facilmente nci palazz
della . sigaoria’ per- il pounte di comunica-

zione . (}uenio ponte qnaudo S1 rombatleva &

smm rolin lae; ordine degli oll“drchl che sta-
vano trunanL_L netla sila. clul 1inor consiglio.

LETTLAA mr, creT -tho C(FALDT
: AL CITTADINO Mon wno

Quantunque frmnto a un’eta in el ail
nomini non sug]mxm amare che la solitudine
& i) r1po=0 > u ama avi Ia Repubblica . I tuci

=

L -

3 veder 1)0-5
sti I arresto i:Senatori e it )Dege_, e pians g

poau a’ sacco e a iuoco.
cheélore mon- A va
Yimaneva se Hon che lai forza - é-pe'rta' -'essendd : &
'almmo dv noi- “che’ non 'L}Jhxa sof‘f’erto*-'eguali S
o simill danm, ¢ che non gli: reputi un: nul-

® oredea 1]]1}_)08511)116 ik
portato - anch’ esso' dal Generale in Capo per.

Yazioni ultimie 5 dicono

" In verit:

: vesse dlmos

d;ruu col consmho 4 gh h"‘.‘.“- pun séq_' ma!.‘xtu-_'
n P opra, Un anpmento di- Pprosperita
(Oligarehi ‘ha fivtto chesJa;

~tua--casa; fosse

~che: anz

quesfo medulo Vi
: i fbua 53101‘16._ imnww

le: magy:

lasy purr,he si-isalvida’ tiranny la patrm
Aﬁretta ti-a compjer pm augmto mln:lstero o

: a rwppx(‘scn’lar .\11 dﬂmoo- 'ﬂtlcO Senato 11 PDPU‘-
: dnc avvanzata eta i
_"f'rutu 5 seh])en tar di’; de’ travagh e cimenti

se ‘non- .

Lng‘l wriag

r'lccogl

“durati per 1o di lei rlgnneraztone. Apprenda.
da te I’ esempio: lasigioventh . imbelle,. . che

‘orgoglio’, & nd: giva con m.endmatr pretesti:al
soccorso di- citth ‘gii’ 1ibere‘e: che  non. chie~
deano né avean: bxsogno “del ‘di lei ‘soocorso ,

“allorch# 1a’ patria era in’ permolo :1e tenebre
~dell* oblic mon’ ricovriranno giammai. “la sua
vilth % come non. dxmmmranno scintilla. dell@_ﬁ_‘- _
nd.e rn»plende Ia wirty di Morando..

]uoe

Salute 8- fratermta.

L .
P

H Gowrno provv:surm (h Brescla mostra _

di non credere- alle  profferie della. Muanici- -

palith ‘di ‘Vénezia‘: non 'ostantl le sue dlchla—- .

parole viiote ‘di senao, oY ole: senza. fatu .
Avin itk oE pasei. dah dalla Veneta
Mumcipahta 5-im tnttl 1§ suot- 1)1'001&1111 81" 08
serva una. misurd ‘ne’ deth, &una cireospezig=
ne , che farehbe temeve ‘ax popoli di. Terra~
feuna ancor 1’ esistenza de’ tre e de’ dieci nel-
le lagune : puol darsi che le Municipalith di
1er¢1-fernm tlan troppo. sespettose ,
Bregeia istessa sia Lroppo facile a fabbrlcaru

'tnnorl dl rlna'-cé'ntv austor‘ra?la .

‘T certo pérd che niuna delle: cmta i

'Term ferma vuol vedere ricomneentrato il g0

verno neliv ]aguue . Manct alm mente rppustnm'

il Dthzio, ¢ il tirannico impero dell’ Oli-

garchia . Verona., .l'istessa Verona siriunisce
al voto delle alire ex-provincie , e proclamna.

la sna accessione ; non a Venezia , m al resio
I ' dell’

aila tua " rlputa&io':' S

pet

."Vanna a.uperlm il

O]lgarcluco e

e che



__un" OTgresso ¢he debbe. gnltar e fon-

rER repubbhca .ltahana Ve-—' :adBSSO tutto P‘Spamto 3 le nostre drmi stesse

:L tentato con isuol prociam $0mo in’ ‘mano. de nostri nemxc; « Ah non v
; -1 mal Io;ndau sospett e ]

niti-la : ";,l'iu Ppri-
"Jg E; '-1]01*5-. 'che ne s1-
.nohl} ta

_d_l_'una. repubhlma = fra noi.vi _ __
pitali ‘delle 'gdemocrazm debs Ceva. - de’ re c_h Gorsma 3 Lie lu:ri di Gr1-—

: er nel 'ztro aell e. popolaz;on; ~deb-"vnea. Ven. E' fra’,nol:vi erano . de’
“bono esser. cwcondata da:nemini hhen, dab-'_;v denti degli imperatori di’ Trabxaonda, de’ re

’_bono avew nel loro seno '1 rappre ent1nt1 &i__ ‘i G:pro'.,- o, adesso.d_ehbono sentirsi . dar:. del' '

‘cittadino: dai pit v11_"‘101a ervitor
dlsperato 310 emigrerd,
essi invineibili questi - giacobini ? Non ‘po~

, ng Io son

na, rappresentanza nazmnale nelle la-

'gune n'cn avrebbe che.’ voleplo per du’emre._'-

A

1tica 5, la-sna 11’1&(‘(}98_51]?)1 . alla, ‘spas= d,lsprez:fano Lig. Quello della’ ragione ? Ven,
'da E(11".']:‘(31111(1e formerebbe Ta base del suo ti- Non {intendono . Lig. Ouello della religio~

seno delle ‘onde ; come sempre . msorserO, _ dxavolo, ‘diavolo; noi siam dunque perdu—
lostri ._Venezm ai temp1 medj non sarebbe . AT .T\’Ia. viva " “Maria . Van. Tacete periea=
ai divenuta.lz tiranna dalle sne Provmcw se
0sse stata -aceessibile alle loro: form e speri-
entato una _vu]ta. il male - sara ﬁzclle il ori=- scredentl \ Ve:n. Non’ pm lmprecazwm, andate
'nedlo Venema sara sempre ? .nmlca. dell Coa-casae. dlmettete e insegne sena,tome come
-~ Ftalia hbera 1o sard 111d;s=soluh11mente umta,,’. ha fatto il mostro doge . L;g Ma. Br1gnole

o osard il pmmo su0 Auenale S Uinon. & Mocenigo., Ven, Ciod & meno savio ;le
BRI . L e DL Cosia, presto, altrimenti lo sard mai . ng Va—-
DIALOC‘O FRA UN_OL1G ARCA. ' LWUHE B '(10 b o rempma o mores | Ven. Funmus siam f.....

LD UH VENEZIANO . S S paz]lenga }

_ Lwnre . Ghz yiva P :;Venenano iy S _WIar-f"_f R
.co 8 (..hl vwa' ng. Viva Marla e ¥ ) TR
-:-_eauta la. voce un pb Pm }nssa el potrebh&m_.;_-- '

an le. nostre ;. dopple
eff 'ace:par far ogm;._sorte' .

i montawnan e i schiavoni, e -

dlscen— g

. ma 4} grazia son -

trebbe ‘ténta¥si: 11 inézzo dell” oro? Ven., Lo

rannico potere:;. e si. vedrebber ', -sorgers dal ne ? Ven. Non ' ¢t credono un fico . Lig. Oh-

;mta , o-dite vica la Repubbiica. ¢h’ & il ‘mot-
9. favorito- de’ glaco}nm. Lig. Idolatri; mi~’

. Gazor Eermsopm: -




